
Un appuntamento da non mancare per promuovere nel 
mondo le eccellenze e i valori dell’Emilia-Romagna, regione 
simbolo del made in Italy

Internazionalizzazione

Paola Fedriga

L’Expo di Milano può essere una straor-
dinaria opportunità per tutto il Paese 
e l’Emilia-Romagna intende coglierla, 
giocando un ruolo da protagonista, for-

te delle proprie eccellenze in campo agricolo e 
agroalimentare, oltre che industriale e turistico. 
«Ci stiamo preparando - ha spiegato il presidente 
della Regione Vasco Errani - nella consapevo-
lezza che l’Emilia-Romagna è un grandissimo 
valore per il Italia, di peso internazionale per 
l’agroindustria e la manifattura, ma anche per 
valori sociali importanti. Molto di più di un 
mercato o di una fiera, Expo 2015 può e deve 
diventare un grande messaggio di identità». 
La partecipazione emiliano-romagnola all’Espo-
sizione universale di Milano, che avrà come tema 
“Nutrire il pianeta. Energia per la vita” e che si 
svolgerà dal 1° maggio al 31 ottobre 2015, è sta-
ta illustrata a Bologna nel corso del forum “400 
giorni all’Expo”, organizzato in collaborazione 
con Qn-Quotidiano nazionale.
Cuore della proposta dell’Emilia-Romagna sarà 
il World Food Forum, un percorso per affermare 
la regione quale capitale mondiale del cibo e che 

coinvolgerà esperti, ricercatori, grandi imprese, po-
licy maker. Al centro c’è un modello di agricoltura 
sostenibile, in grado di garantire un’alimentazione 
sicura e tracciabile, fondata su asset strategici quali 
la ricerca e l’innovazione, il corretto utilizzo delle 
risorse naturali, un’industria alimentare all’avan-
guardia. “Valori e idee per nutrire la terra” - que-
sto il filo conduttore del programma regionale - si 
estenderà non solo nell’area dell’Expo, ma su tutto 
il territorio regionale per coinvolgere, su progetti 
comuni, enti locali, associazioni economiche e im-
prese, università, organizzazioni culturali e scienti-
fiche. Con un processo in qualche modo circolare: 
portare l’Emilia-Romagna all’Expo, ma anche, allo 
stesso tempo portare l’Expo in Emilia-Romagna. 

I prodotti, le storie, i luoghi

La Regione Emilia-Romagna, oltre alla presenza 
permanente nella “Mostra delle Regioni”, avrà 
a disposizione, a Palazzo Italia, la settimana dal 
18 al 24 settembre 2015. Negli stessi giorni potrà 
contare su uno spazio espositivo di circa 200 metri 
quadrati, nonché, nei tre mesi da agosto a ottobre, 

All’Expo 2015
� da protagonisti 

In alto:  
il rendering  

di Palazzo Italia

Ex
po

6 APRILE/MAGGIO 2014

ttiFa



su una piazzetta dedicata di circa 80 metri qua-
drati nella quale sarà possibile organizzare eventi e 
iniziative. Per tutta la durata dell’Expo inoltre sarà 
presente a Milano un ufficio della Regione con il 
compito di organizzare incontri e iniziative con le 
delegazioni dei Paesi esteri presenti. Biglietto da 
visita dell’Italia nel mondo, il padiglione riservato 
al nostro Paese offrità dunque uno spazio impor-
tante al “saper fare” dell’Emilia-Romagna: filiere 
produttive, storie, luoghi simbolo di un territorio 
e della sua agricoltura. «Si tratta di un’occasione 
irripetibile per la valorizzazione internaziona-
le dell’Emilia-Romagna - ha spiegato l’assessore 
regionale all’agricoltura Tiberio Rabboni - del 
nostro paniere di 39 prodotti Dop e Igp, di 200 
specialità tradizionali, di decine di grandi marchi 
simbolo in tutto il mondo del made in Italy. Rac-
conteremo le ragioni di questa grande reputazione 
nel mondo: l’unicità dei nostri territori, della no-
stra storia, delle nostre tradizioni, ma anche un’i-
dea di sviluppo fondata sui beni e valori comuni».
All’Expo di Milano parteciperanno circa 150 
Paesi, tra cui anche gli Stati Uniti. I padiglio-
ni in corso di realizzazione sono 60 (all’ultima 
esposizione di Shangai erano 40), mentre i visi-
tatori attesi sono circa 20 milioni, di cui il 40% 
dall’estero. L’Emilia-Romagna, forte - come ha 
sottolineato il commissario all’Expo, Giuseppe 
Sala - di una collocazione geografica strategica 
e di un sistema di ricezione turistica tra i più 
avanzati al mondo, ha le carte in regola per in-
tercettarne quote significative. Per questo tra le 
iniziative in preparazione vi è anche l’offerta di 
itinerari enogastronomici, pacchetti in collabo-
razione con le città d’arte e della costa e con il 
sistema degli agriturismi. 
Un ruolo importante sarà giocato naturalmen-
te anche dal sistema fieristico. Verrà lanciato un 
vasto programma di incoming di imprese, buyer, 
importatori, chef, giornalisti internazionali, in 
collaborazione con le principali fiere internazio-
nali che si svolgono in Emilia-Romagna e che 
sono dedicate a tematiche attinenti all’Expo: 
Macfrut, Sana, Cibus, Cibus Tec., Sigep, Fie-
ravicola, Eima, Ecomondo, Rimini Wellness, 
TTG, Remtech, H2O. 

La ricerca e l’ innovazione 

Al di là del successo di libri e trasmissioni televi-
sive, quella dell’alimentazione è questione seria, 
anzi serissima, che si intreccia in modo indisso-
lubile con il tema di uno sviluppo pienamente 
sostenibile, sia da un punto di vista ambientale 
che sociale. Da qui l’importanza di Expo 2015 

anche per sensibilizzare l’opinione pubblica su 
questioni che non sono solo per addetti ai lavori. 
Il World Food Forum organizzato dalla Regione 
Emilia-Romagna va proprio in questa direzione 
con un programma di eventi che coinvolgeranno 
i grandi protagonisti del mondo dell’agroalimen-
tare. Una palestra di idee ai massimi livelli che 
vuole garantire all’Emilia-Romagna un ruolo di 
primo piano sugli aspetti della ricerca e innova-
zione in campo alimentare, andando anche oltre 
la conclusione di Expo. Grazie a quella che An-
drea Segrè, presidente del Centro agroalimentare 
di Bologna, ha chiamato una staffetta ideale con 
Fico (Fabbrica italiana contadina), la città del 
cibo targata Eataly che sorgerà nel 2015 proprio 
a Bologna negli spazi del Caab. 
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Da sinistra:
il presidente Errani, 
l’assessore Rabboni e, 
ultimo a destra,
il commissario 
all’Expo Sala durante 
l'incontro bolognese
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